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Segnalazione criticità legata all’eccessiva esposizione al calore nei reparti della Torre ORL 

Egregio Direttore Dati, 
Egregio Vicedirettore Fauth, 
Cari Emanuele e Lorenzo, 

con la presente desidero portare alla vostra attenzione una problematica che, negli ultimi giorni, è 
stata oggetto di numerose segnalazioni da parte delle collaboratrici e dei collaboratori attivi nei 
reparti della Torre ORL dell’Ospedale Civico. In particolare, si evidenzia una situazione di eccessiva 
esposizione al calore, che sta causando un crescente disagio tra il personale e tra i pazienti. 

Siamo consapevoli degli sforzi già messi in atto per attenuare il problema e comprendiamo che, 
vista la struttura dell’edificio e in assenza di una ristrutturazione completa, certe condizioni 
possano risultare difficili da risolvere in modo definitivo. Tuttavia, riteniamo necessario 
sottolineare che le temperature registrate in alcune aree risultano particolarmente elevate e 
potenzialmente dannose, non solo per il benessere psico-fisico del personale, ma anche per la 
qualità e la sicurezza dell’attività lavorativa, soprattutto in un contesto delicato come quello 
sanitario. 

A questo proposito, ricordiamo che l’articolo 6 della Legge sul lavoro (LL) impone al datore di 
lavoro l’obbligo di adottare tutte le misure che l’esperienza ha dimostrato necessarie, che siano 
realizzabili secondo lo stato della tecnica e adeguate alle condizioni d’esercizio, al fine di garantire 
la tutela della salute e dell’integrità personale dei lavoratori. 

Alla luce di quanto sopra, ci permettiamo di chiedere: 

• Una valutazione tecnica aggiornata delle temperature ambientali nelle zone maggiormente 
critiche; 

• L’adozione, ove possibile, di ulteriori misure temporanee o strutturali per mitigare 
l’impatto del calore (es. ventilazione supplementare, adeguata idratazione, pause in 
ambienti climatizzati, riduzione dell’attività fisica nelle ore più calde, ecc.); 

• Un monitoraggio continuo delle condizioni ambientali nei locali più esposti; 
• La comunicazione trasparente e regolare con il personale in merito alle misure adottate e 

alle eventuali tempistiche previste per ulteriori interventi. 

Confidando nella vostra sensibilità verso la tutela della salute e della sicurezza del personale, e 
nella volontà condivisa di garantire condizioni di lavoro dignitose e sicure, resto in attesa di un 
vostro cortese riscontro e colgo l’occasione per porgere i miei più cordiali saluti. 

Sindacato VPOD – Regione Ticino 
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